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Associazione delle Professioni Infermieristiche e Tecniche

operatore socio sanitario (oss) - infermieri generici – psichiatrici – puericultrici –

infermieri extracomunitari – ota – asss – adest -  osa

Sede  sociale via Motta Santa 44 Fondotoce 28924 Verbania tel 0323 496081 – fax 0323 406882  
cell. 3387491756

E-mail migep2001@libero.it
                                                                                                        Al Direttore Generale 
                                                                                                        Al Direttore Sanitario Generale
                                                                                                        Al Direttore Sanitario del Distretto 
                                                                                                        All’Ufficio Infermieristico 

                                                                                                        All’URP

                                                                                                        Alle Organizzazioni Sindacali

                                                                                                        _________________________

                                                                        Loro sedi           Ospedale di Tortona Distretto AL 213

Oggetto: Colore delle divise - Infermieri Generici


La Federazione Migep (Associazione delle professioni infermieristiche e tecniche) è venuta a conoscenza che la Vostra Azienda ha stabilito e disposto che gli infermieri generici e gli operatori socio – sanitari adottino la medesima divisa. 


Dai problemi affrontati a livello nazionale è tuttavia emersa l’esigenza che l’infermiere generico, inserito nel proprio ambito lavorativo, debba essere riconosciuto e distinto dalle altre professionalità inserite nel contesto ospedaliero, sia al fine di evitare confusione con altri profili, sia per garantire che ciascun operatore presti la propria prestazione lavorativa nel rispetto delle mansioni normativamente attribuite.


Riteniamo inoltre che la distinzione del personale, attraverso divise diverse, garantisca anche lo stesso utente sia sotto il profilo del diritto all’assistenza infermieristica che nell’ottica del rispetto dei principi di trasparenza e buon amministrazione. 


Il personale deve infatti farsi riconoscere dall’assistito sia attraverso appositi cartellini di riconoscimento riportanti il nome, il cognome e la qualifica che attraverso la divisa (Circolare del Ministro della funzione pubblica n. 36970/1989).

La disposizione in parola è peraltro coerente con il codice deontologico dell’infermiere generico, impegnando gli infermieri a rendersi conoscibili sia da parte degli utenti che da parte dei pazienti. 


Pertanto, da queste considerazioni è emerso che molte strutture abbiano adottato varie iniziative tutte volte a proporre un modello standard di differenziazione dei diversi profili professionali operanti all’interno delle strutture ospedaliere. 



Crediamo inoltre che la differenziazione del personale di infermiere generico rispetto al personale con profilo di operatore socio sanitario permetta di evitare anche una sovrapposizione normativa di due diversi profili che devono rimanere distinti, garantendo nel contempo la professionalità delle diverse qualifiche. 


Vi chiediamo quindi di garantire la riconoscibilità e visibilità dell’infermiere generico in modo da evitare la dispersione del patrimonio professionale che tutt’oggi opera con grande dignità nella sanità italiana. 

Evidenziamo inoltre come detta scelta non sia conforme al sistema normativo dato che il profilo professionale dell’infermiere generico non può essere confuso con il personale O.s.s.

Infatti, il D.P.R. 14 marzo 1974, n. 225, disciplinante le mansioni dell’infermiere professionale, della vigilatrice di infanzia, dell’infermiere professionale specializzato, dell’assistente sanitario e dell’infermiere generico, anche dopo l’intervento della Legge 26 Febbraio 1999, n. 42, disciplina  all’art. 6, del Titolo V, le mansioni dell’infermiere generico. 

Mentre con riferimento al personale di Operatore Socio Sanitario, occorre fare riferimento all’Accordo Stato Regioni del 22 febbraio 2001.  Ebbene le competenze elencate nell’allegato B del citato Accordo oltre a non essere sovrapponibili alle diverse mansioni dell’infermiere generico, sottolineano la diversità del ruolo e delle funzioni del personale di operatore socio sanitario rispetto al contesto sanitario in cui si trova ad operare. 

L’infermiere generico, vista anche la categoria in cui è collocata detta figura nella contrattazione collettiva nazionale, ha una notevole autonomia e capacità professionale da non poter essere equiparata alla figura dell’operatore socio sanitario.
Rimarchiamo inoltre che detta disposizione potrebbe alimentare facili fenomeni di demansionamento dell’infermiere generico e sottrazione delle funzioni di assistenza diretta alla persona. 

Si chiede quindi che sulla divisa dell’infermiere generico venga apposta la striscia di colore blu/azzurro come le puericultrici in luogo di quella arancione. 
Si allega alla presente nota del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n.prot. 0043502 P- 31.07.2009.

Grati della Vostra attenzione, e in attesa dell’adozione di quanto richiesto, inviamo distinti saluti.  
       Verbania,    3 febbraio 2012 

                                                                                                La federazione Migep

                                                                                                  Angelo Minghetti


